
Il Consiglio della Quarta Circoscrizione

Verificato che la stazione ferroviaria di Campo Marzio presenta valenze significative sia

dal punto di vista logistico sia da quello turistico,

preso atto che la provincia di Trieste è caratterizzata dalla più alta dotazione di infrastrutture ferroviarie per km quadrato in Italia:  98,2 km di linea per km2, e che gran parte di questa rete è sottoutilizzata, mentre si costruiscono, si progettano e si ipotizzano sempre più costose infrastrutture stradali urbane e suburbane, che – come noto – generano ulteriore traffico automobilistico, invece di assorbirlo,

rilevato che l’inquinamento atmosferico sta raggiungendo livelli preoccupanti e si prevede un ulteriore superamento dei limiti per sostanze inquinanti quali gli ossidi di azoto e il particolato (PM 10),

considerato che si può a ragione prevedere un sensibile progressivo incremento del traffico automobilistico pendolare e di mezzi di trasporto a seguito dell’abbattimento di ogni barriera confinaria con la Repubblica di Slovenia, con conseguenti flussi in incremento lungo la grande viabilità, in provenienza sia dall’Altipiano sia dalla zona costiera istriana, e in uscita cittadina nella zona Campi Elisi verso il passeggio Sant’Andrea e le Rive,

osservato altresì che anche il trasporto pesante su gomma continua interessare il traffico nella zona di competenza circoscrizionale, e che la sua eliminazione dalla sede stradale ordinaria – favorita da un utilizzo più massiccio del trasporto su rotaia - è da tempo attesa dalla popolazione residente

impegna il Sindaco e gli Assessori competenti
1. a disporre l’analisi - da parte degli Uffici comunali in collaborazione con Enti pubblici e privati, in particolare la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, l’Autorità portuale, Rete Ferroviaria Italiana e Trenitalia, Trieste Trasporti – delle possibilità di sviluppo delle linee ferroviarie esistenti e sottoutilizzate, e del loro impiego per il traffico di persone e merci;

2. a supportare, in collaborazione con l’Amministrazione Comunale di Capodistria, ogni azione nei riguardi delle rispettive Autorità di Governo per promuovere la realizzazione del collegamento ferroviario fra Capodistria e Trieste Campo Marzio;

3. a introdurre nella pianificazione che riguarda la zona interessata, fra l’uscita della grande viabilità in Campi Elisi e la zona della Sacchetta, in particolare in Riva Traiana dove si attende una definizione precisa di utilizzo, ogni possibile servizio che possa supportare con efficacia l’attività della “Nuova Stazione di Campo Marzio”.

Trieste, 22 gennaio 2006

Aldo Flego

Consigliere Quarta Circoscrizione
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Allegata Nota Informativa                                                 

Aldo Flego 

Capogruppo “Cittadini per Trieste” – IV Circoscrizione
NUOVA VITA PER LA STAZIONE DI CAMPO MARZIO
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                                         Nota informativa

La storia La prima stazione ferroviaria di S. Andrea costruita nel 1887, su progetto dell'architetto Seeling è un bellissimo esempio di stile Liberty applicato agli edifici pubblici o industriali. L'edificio, strutturalmente molto movimentato e uno dei più interessanti di Trieste anche per le valenze turistiche, si presenta con un corpo centrale in più livelli e più corpi collegati.

Venne costruita su un interramento di un tratto di mare ai piedi del colle di S. Andrea come capolinea della ferrovia di Erpelle, a cui nel 1902 si aggiunse la Parenzana.

All'inizio del Novecento la stazione subì un vasto ampliamento in concomitanza con la costruzione della Transalpina e dell'attuale porto nuovo: tali opere richiesero importanti lavori di interramento nella zona grosso modo compresa tra la Lanterna e l'Arsenale del Lloyd.

Nel 1906 la stazione diveniva così un capolinea di primaria importanza appartenente sin dall'origine alle Ferrovie statali come le linee che vi facevano capo. La sua denominazione ufficiale fu Triest Staatsbahnhof (Trieste Stazione dello Stato). 
Nel 1923 la denominazione divenne quella attuale di Trieste Campo Marzio.
Nel primo dopoguerra, pur essendo uno scalo di notevole capacità e, per quei tempi, modernamente attrezzato (già nel 1906 vi era un impianto centralizzato per la manovra degli scambi), l'importanza di Trieste S. Andrea diminuì: da un lato era venuta a cessare la sua funzione concorrenziale nei confronti della Südbahn (l'intera rete ora apparteneva alle F. S., dall'altro i nuovi confini avevano mutato gli equilibri economici e le direttrici del traffico).

Con la Seconda Guerra Mondiale i servizi viaggiatori a lungo percorso diminuirono sino a cessare del tutto, nel 1935 venne chiusa la Parenzana, dal 1945 cessava il servizio viaggiatori per la Transalpina e, con la chiusura della linea per Erpelle,

nel 1959, la stazione perdeva il suo ultimo servizio passeggeri.
Si determinò così l'abbandono del fabbricato principale della stazione, già depauperato per ragioni belliche della caratteristica e monumentale tettoia (1942). Solo dopo l'apertura nel 1984 del museo ferroviario, le Ferrovie dello Stato disporranno il restauro di tutte le opere murarie esterne, restituendo decoro alla pregevole opera architettonica che tuttavia rimane ancora priva della originaria copertura dei binari. Diversa fu la sorte del servizio merci che, legato al vicino porto ed alla zona industriale, ha mantenuto ed aumentato la sua importanza nel tempo; per esso si usò sempre meno la Transalpina e sempre di più l'instradamento via Trieste Centrale e le Rive, percorso lento e dispendioso a cui è stato posto rimedio in tempi recenti con la nuova linea di cintura.

La realtà, le prospettive, la proposta 

La stazione di Campo Marzio deve riacquistare una funzione integrale, non solo correlata al traffico merci, vista la presenza del porto e della zona industriale: deve dunque ritornare alla sua funzione originaria anche per il traffico dei passeggeri.

I nuovi confini dopo la seconda guerra mondiale hanno causato il suo abbandono, l’abbattimento definitivo del confine con la Slovenia (il gennaio del 2007 è alle porte) può contribuire al suo ripristino.

Da Campo Marzio, dunque, in due direzioni, su percorsi praticamente già esistenti, salvo alcune nuove opere da realizzare. Da un lato verso Opicina, come già da tempo richiede con determinazione e impegno il COMITATO PER IL RILANCIO DELLA FERROVIA TRIESTE CAMPO MARZIO – OPICINA, con prolungamento fino a Sesana, dall’altro fino a Capodistria, secondo la tesi di Riccardo Illy ben accolta dal sindaco della città istriana Boris Popovic.

Per quanto riguarda il traffico di persone, va evidenziato che l’assenza di qualsiasi barriera statale fra le due nazioni europee incrementerà significativamente gli spostamenti di pendolari, e a fronte di ciò va studiata ogni soluzione che determini il drastico abbattimento del traffico automobilistico e il contemporaneo aumento dell’uso dei mezzi pubblici. La nuova legislazione in materia ferroviaria e i principi di liberalizzazione emanati dall’Unione Europea offrono nuove possibilità di gestione. L’infrastruttura, di proprietà FS, può essere percorsa anche da treni di altre società, pagando un semplice pedaggio. Così un servizio vicinale, più flessibile e a misura d’utente, può essere commissionato oggi dal Comune attraversato dalla linea. Nuovi rotabili, a pianale ribassato e ad agente unico, simili ad un tram, hanno già rivoluzionato il traffico sulle linee secondarie di altri paesi dell’Europa e dell’America, abbassando notevolmente i costi di gestione ed offrendo un comfort finora sconosciuto su linee a scarso traffico.

Tali rotabili di tipo innovativo, oggi largamente diffusi nell’Europa centro-settentrionale (Germania, Svizzera, Francia, Danimarca), pur nella loro articolazione di taglia e di caratteristiche tecniche, condividono tutti una concezione di tipo tramviario (leggerezza costruttiva, pianale parzialmente ribassato, ampie finestrature), a dispetto, tuttavia, di prestazioni decisamente ferroviarie in termini di velocità e di comfort. 

Per quanto concerne invece il traffico di merci, in un recente incontro tra il presidente dell'Autorità portuale di Trieste, Marina Monassi e il presidente del porto di Capodistria, Luka Koper, Robert Casar, è stato definito, impostando le basi per la collaborazione fra i due porti, l’obiettivo di realizzare una serie di servizi marittimi e logistici per competere con i sistemi del nord Europa.

Nell’occasione è stata altresì sottolineato come l'alleanza strategica tra i due scali - che punta in futuro a coinvolgere anche il porto croato di Fiume - dovrà individuare nuove possibilità di collaborazione per sviluppare i traffici marittimi dell'Alto Adriatico nel nuovo mercato centro europeo che si va profilando dopo l'allargamento della UE. Un primo progetto da realizzare è quello del collegamento ferroviario a filo di costa tra i due porti, per il quale è già disponibile lo studio di prefattibilità, curato da Italfer su commessa di RFI Italia, opera transfrontaliera di rilevante importanza per il trasporto merci e per la mobilità delle persone. 

Ogni concreta e razionale opportunità di sviluppo dell’economia triestina va sorretta con forza e unanime adesione, e particolarmente importante appare dunque la possibilità di collegamento ferroviario infra cittadino, che  - in particolare dal 2007, dopo il totale abbattimento della frontiera – potrebbe consentire prospettive di sempre maggiore integrazione fra le due aree. Da non sottovalutare, dal punto di vista ambientale ed ecologico, che a Trieste la zona di Campi Elisi - Campo Marzio – Riva Traiana, ancora oggi gravata da traffico pesante, potrebbe conseguentemente beneficiare dell’eliminazione definitiva, o per lo meno della sua minimizzazione, del passaggio di trasporto su gomma, grazie allo sviluppo di quello su rotaia. La vecchia stazione di Campo Marzio, integrata nell’area portuale, può assolvere perfettamente a tale funzione. 

In una parte della stazione – come adesso presente - dovrà essere mantenuto, e ne può diventare un funto focale di attrazione, il pregevole museo ferroviario. Va rimarcata, oltre al servizio per il traffico di pendolari in progressiva intensificazione, la funzione turistica del collegamento, e il museo – mantenuto all’interno della stazione – ne può rafforzare la fruizione da parte degli ospiti della città, che potrebbero altresì usufruire di un mezzo comodo di accesso al Carso e all’Istria. 

